
  

 

Relatore: Francesco Seneci | Netmobility srl

Lodi, sabato 27 novembre 2010 

Moderazione del traffico e ciclabilità diffusa

Esperienze concrete e buone pratiche di comunicazione

Comunicazione e marketing della mobilità dolce in un paese di medie dimensioniComunicazione e marketing della mobilità dolce in un paese di medie dimensioni



  

 



  

 



  

 



  

 

Parlare di 

mobilità sostenibile mobilità sostenibile 

è un continuo 

gioco di equilibrio gioco di equilibrio 

che richiede non solo 

la partecipazione dei cittadini la partecipazione dei cittadini 

ma anche 

la loro convinzione la loro convinzione 

e un cammino di conoscenza e 

educazione 

ai “nuovi” modelli propostiai “nuovi” modelli proposti



  

 

Dobbiamo abbinare ai processi di 

informazione e di educazione informazione e di educazione 

i meccanismi emozionali del marketing

Bisogna riuscire a convincere che una strada è meglio 

farla stretta, spiegando perché e abbinando alla 

spiegazione dei processi emozionali tali per cui il 

cittadino si “riconosca” nella strada stretta.

Comunicazione e marketing della Comunicazione e marketing della 

mobilità dolcemobilità dolce

L’esperienza di Schio (Vicenza) L’esperienza di Schio (Vicenza) 

40.000 abitanti

70 Kmq

Menzione speciale 

Concorso Città Amiche della Bicicletta 

2010 

(Comuni + 30.000 abitanti)



  

 



  

 



  

 

Comunicare la mobilità sostenibile
un logo e una immagine coordinata Il primo obiettivo della comunicazione è 

rendere riconoscibile la rete ciclabile o 

l’isola ambientale nel suo complesso, da 

parte di tutti, quindi utenti abituali, ma 

anche utenti che la utilizzano raramente. 

un’immagine unitaria e coordinata, per 

dare riconoscibilità all’intero sistema. 

grafica accattivante ed unitaria nello stile 

(logo, colori, dimensioni, ecc.) che dia 

forza al sistema di mobilità ciclistica nel 

panorama degli altri sistemi di mobilità 

urbana.

Il marketing emozionale



  

 



  

 



  

 



  

 



  

 



  

 

“La testa è rotonda, così che il pensiero 

ogni tanto può cambiare direzione”
Francis Picabia

grazie per l‘attenzione


